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"Una futura mamma stupisce in Coppa del Mondo. Maria Grozdeva incinta di 4 mesi sfiora il trionfo!". �

Nella terza giornata di gare al Poligono della Cagnola, la Coppa del Mondo di tiro a segno regala una storia 
particolare e di grande interesse non solo per gli appassionati e gli addetti ai lavori, ma che potrebbe essere 
oggetto di un trattato di pediatria. E’ la storia di una fuoriclasse di questo sport, la 30enne bulgara Maria 
Grozdeva, campionessa olimpica a Sydney, regolarmente in gara nonostante sia incinta di quattro mesi: ad 
ottobre nascerà il suo secondogenito (il primo figlio ha tre anni). Quella di Maria d’altronde è una famiglia 
totalmente dedita al tiro: il marito è l’allenatore della nazionale bulgara ed anche oggi era puntualmente al 
suo fianco. �

La vicenda stupisce visto che la Grozdeva riesce a gareggiare comunque ad altissimo livello anche nella 
specialità a fuoco a 25 metri (la pistola sportiva, la gara appunto disputata oggi) dove  nonostante il rumore 
dei colpi ha dimostrato massima serenità ed autocontrollo. Peccato che a rovinarle la festa sia stata la 
cinese Ying Chen, che ha ripetuto il successo di Shangai sopravanzando l’avversaria in finale. Qualche 
rammarico anche in casa azzurra, dove la prestazione di Michela Suppo è stata penalizzata da un grave 
errore nella prima serie di “mirato” (non è riuscita a sparare il colpo nel tempo previsto, e le è stato dunque 
attribuito uno zero). Peccato soprattutto perché in finale la Suppo avrebbe avuto serie possibilità di strappare 
un lasciapassare per Atene 2004, giacchè la carta olimpica è stata conquistata dalla bielorussa Alipava, 
classificatasi al quinto posto. �

Spettacolare la gara di carabina a 10 metri maschile che ha regalato anche notevoli emozioni alla squadra 
azzurra, anche se non ha regalato l’auspicato lieto fine per Marco De Nicolo. Entrato in finale con il quarto 
miglior risultato (596), il finanziere di Legnano ha combattuto strenuamente in una finale equilibratissima che 
lo ha visto fino all’ultimo in corsa per la vittoria e dunque per la carta olimpica. Ma un decimo colpo infelice 
(9.6) ha fatto scivolare Marco dalla seconda alla settima posizione, ed anche stavolta per lui si può parlare di 
un’occasione mancata. Tuttavia la continuità di risultati fa pensare che al più presto De Nicolo possa 
realizzare la grande prestazione che quest’anno non è ancora riuscito a trovare. �

Domani, sabato, penultima giornata di gare. Un solo titolo in palio (carabina a 10 metri donne, finale ore 
14,30) e prime eliminatorie della pistola libera come antipasto del gran finale di domenica. �

Risultati – Carabina a 10 m uomini: 1. Peter Thuesen (Den) 596+103.0=699.0; 2. Rajmond Debevec (Slo) 
596+102.8=698.8; 3. Tevarit Majchacheeap (Tha) 597+101.7=698.7; 7. Marco De Nicolo (Ita) 
596+101.9=697.9; 30. Gabriele Posillipo (Ita) 590; 62. Marco Ghini (Ita) 583. Pistola sportiva donne: 1. Ying 
Cen (Cina) 586+101.8=687.8; 2. Maria Grozdeva (Bul) 584+102.3=686.3; 3. Dorisuren Monkhbayar (Ger) 
583+102.2=685.2; 27. Maura Genovesi (Ita) 571; 47. Manuela Franzoni (Ita) 563; 51. Michela Suppo (Ita) 
560. �
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